


Peste suina africana 

Che cos’è e perché è importante

Peste Suina Africana: una corretta comunicazione



• Che cos’è la Peste Suina Africana – cenni sulla malattia e informazioni utili

• Da dove arriva, dov’è ora – la situazione epidemiologica aggiornata

• Perché è importante: risvolti economici e sanitari, costi e perdite
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Il virus responsabile appartiene alla famiglia Asfarviridae, genere Asfivirus, per il 

quale non è disponibile ad oggi alcun vaccino, non esiste terapia.

La peste suina africana è molto meno contagiosa dell'afta epizootica o della peste 

suina classica, ma uccide più del 90% degli animali infetti.

È per questo che la malattia ha gravi conseguenze socio-economiche nei 

Paesi in cui è diffusa. 
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La malattia

Incubazione: 4-19 giorni

Nei suini domestici è stata dimostrata l’eliminazione del virus (diffusione della 

malattia) anche durante l’incubazione, quando il suino non mostra ancora 

sintomi.

Suini e cinghiali appartengono alla stessa specie: sintomi sovrapponibili

Gravità del quadro clinico dipende da: 

Caratteristiche del virus

Dose infettante 

Via d’ingresso 



I ceppi più aggressivi del virus sono generalmente letali 

Il decesso avviene entro 10 giorni dall’insorgenza dei primi sintomi. 

• febbre, perdita di appetito, debolezza, 

• aborti spontanei, 

• emorragie evidenti su orecchie e fianchi. 

• Può verificarsi anche la morte improvvisa.

I sintomi sono diversi a seconda della forma in cui essa si manifesta:

• decorso acuto: in numerosi animali febbre alta, morti improvvise, cianosi della punta delle 

orecchie e delle estremità, emorragie cutanee.

• decorso cronico: in numerosi animali sintomi clinici aspecifici come febbre, gracilità, 

diarrea, aborti, scarsa capacità di ingrasso, arrossamenti della pelle ed emorragie, aumento 

delle infezioni con perdite di animali in allevamento.
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La malattia non è trasmissibile all’uomo.

Il virus della PSA si ritrova nel sangue, nelle feci, nelle urine, nella saliva e nei tessuti 

(muscoli, organi) degli animali ammalati, 

Maiali e cinghiali sani di solito vengono infettati tramite:

• contatto con animali infetti, compreso il contatto tra suini che pascolano 

all’aperto e cinghiali selvatici;

•  ingestione di carni o prodotti a base di carne di animali infetti: scarti di 

cucina, broda a base di rifiuti alimentari  e carne di cinghiale infetta 

(comprese le frattaglie);

•  contatto indiretto con qualsiasi oggetto contaminato dal virus, come 

abbigliamento, veicoli e altre attrezzature;

•  morsi di zecche infette (non presenti in Europa).
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Il virus della PSA rimane infettivo per mesi nell’ambiente e nelle carni 

o nelle carcasse degli animali infetti. 
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Fattori di rischio per la DIFFUSIONE della malattia

• Ritardo nella scoperta del virus – sensibilità del sistema di sorveglianza

• Densità e distribuzione delle popolazioni di cinghiali locali

• Continuità delle foreste – corridoi percorsi dai cinghiali

• Carcasse/resti di cinghiali infetti lasciati sul territorio

• Inappropriate tecniche venatorie (braccata, ecc.)

• Assenza di biosicurezza durante l’attività venatoria

• Bracconaggio
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Da dove viene la PSA

Fu descritta per la prima volta in Kenya nel 1921. 

La malattia fu confinata all'Africa fino al 1957, quando fu 

segnalata a Lisbona, si presume arrivata attraverso scarti 

alimentari provenienti dall’Africa. 

Una epidemia successiva si ebbe in Portogallo nel 1960. 

Successivamente la malattia si radicò nella penisola iberica e 

scoppi sporadici si verificarono poi in Francia, Belgio e altri 

Stati Europei durante gli anni '80. 

La malattia fu poi eradicata da questi Stati Europei negli 

anni ‘90.

Situazione epidemiologica
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In Italia, un genotipo diverso (I) da 

quello attualmente circolante (II), 

è presente in Sardegna dal 1978, 

dove aveva endemizzato nelle 

popolazioni di cinghiali e di suini 

allevati allo stato brado. 

Dal 1978 la Sardegna non movimenta 

suini e prodotti di suino e/o cinghiale 

verso il continente.

E’ stata ormai eradicata.



La PSA arriva di nuovo nel 
continente europeo 

Genotipo II 

Nel 2007 si verificarono focolai 
infettivi in Georgia, Armenia, 
Azerbaigian nonché Russia 
europea, Ucraina e Bielorussia.
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Nel 2014 il virus ha raggiunto i paesi dell’Unione Europea 

(Lituania, Paesi Baltici, Polonia). 

Tra il 2016 e il 2018 Moldavia, Repubblica Ceca, Romania, 

Ungheria, Bulgaria.

Nel 2018 compare in Belgio, raggiunto dal virus tramite 

un “salto” causato da attività umane. 

Tra il 2019 e il 2020, Serbia, Grecia e Germania si sono 

uniti agli altri paesi già infetti in Europa.

La PSA si diffonde con gli spostamenti dei cinghiali 

infetti, attraverso le foreste che rappresentano un  unicum 

ambientale in quest’area

Peste suina africana che cos’è e perché è importante



Sempre nel 2018 il virus 

compare nel continente 

asiatico, prima in Cina, poi 

in India, Mongolia, Filippine, 

Corea, Vietnam, Cambogia, 

Laos, Indonesia, fino 

all’Oceania (Papua Nuova 

Guinea). 

Nel 2021, anche l’America 

ha notificato casi di malattia 

(Repubblica Dominicana e 

Haiti).
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In Italia il primo caso di PSA è stato confermato in data 06 Gennaio 2022 a Ovada 
(Alessandria). 
La zona infetta immediatamente istituita ha coinvolto più di 70 comuni tra il Piemonte e 
la Liguria. La situazione è in continuo aggiornamento.
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In data 04 Maggio 2022 un caso di PSA è stato confermato in un cinghiale rinvenuto morto 
nel Parco dell’Insugherata (Comune di Roma). 

Il 9 giugno la malattia è stata riscontrata anche in un allevamento suinicolo semibrado, 
a Roma, a poca distanza dalla zona infetta. 
I suini si sono certamente infettati per contatto diretto e indiretto con i cinghiali infetti.

I virus isolati in Piemonte e Liguria e a Roma appartengono al genotipo II del virus 
PSA, coinvolto nell’attuale ondata epidemica che interessa tutti i continenti e diverso da 
quello storicamente presente in Sardegna, ormai eradicato.

Questi due casi italiani, con grande probabilità, sono stati determinati dal consumo da 
parte di cinghiali di rifiuti alimentari contaminati provenienti dai paesi in cui la PSA è 
attualmente presente, abbandonati sul territorio.
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La circolazione di animali vivi infetti, i prodotti a base di carne di 

maiale contaminata e la commercializzazione/distribuzione di 

carcasse di cinghiale infette sono le modalità più rilevanti di diffusione 

della malattia.

Nell’attuale epidemia, le attività umane sono le principali responsabili 

della diffusione della malattia sulle lunghe distanze («salti»). 

I cinghiali la diffondono lentamente e su brevi distanze, ma le carcasse 

dei cinghiali morti rappresentano una delle maggiori cause di 

contaminazione dell’ambiente nelle aree infette. 

Se non si bloccano i movimenti dei cinghiali, la PSA diffonderà nei 

territori adiacenti.
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Anche se non trasmissibile all’uomo, pur non rappresentando alcun pericolo per la salute dei 

cittadini, la PSA determina conseguenze gravi sia a livello economico che sociale

- incide sulla redditività degli allevamenti 

- condiziona pesantemente le movimentazioni di suini e dei relativi prodotti 

- all'interno dell'Unione Europea 

- le esportazioni verso paesi terzi, che vengono di norma bloccate per almeno due anni 

dalla fine dell’epidemia. 



Se e quando arriverà sul nostro territorio, questa emergenza andrà affrontata:

- in modo razionale, affrontando in maniera prioritaria gli aspetti di sanità pubblica 

e di gestione della fauna selvatica

- senza allarmismi e spettacolarizzazioni, ma nemmeno minimizzando il rischio e le 

sue conseguenze per l’economia e la vita di decine di migliaia di persone

- cercando di far comprendere che le misure di controllo da attuare sono 

consolidate, possibili, già attuate con successo in passato e necessarie per 

eradicare la Peste Suina Africana nel minor tempo possibile.
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